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Il regolamento di contabilità deve disciplinare i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni di 

consiglio e di giunta che non sono coerenti con le previsioni e i contenuti programmatici del DUP degli enti locali. 

 

Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti locali con popolazione fino a 5.000 

abitanti, individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 

pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio,le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli 

indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. Deve contenere l’organizzazione e la modalità 

di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli 

eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate, l’individuazione delle risorse, degli 

impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri 

finanziari del bilancio e  della gestione ed ancora …… 

 

  

 

 
5 

Il Dup semplificato 



gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per 

quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento; 

i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 

obiettivi di servizio.; 

l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 

la gestione del patrimonio; 

il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

                Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua               

evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

             Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
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Il Dup semplificato 



Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 

previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei 

Documenti di programmazione dell’ente. 

Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato 

e le previsioni  di competenza degli esercizi successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti 

dall’allegato 9 del presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e gli equilibri di bilancio, ed ancora tra gli altri citati al punto 9.3 del principio: 

il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
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Il Bilancio finanziario 



la nota integrativa;  

la relazione del collegio dei revisori dei conti che riporta il parere dell’organo  

di revisione sul bilancio. 

Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la 

Giunta approva la ripartizione delle tipologie in categorie, capitoli e articoli e 

dei programmi in macroaggregati, capitoli ed articoli per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio, che costituisce peg, cui è allegato un prospetto 

concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in 

macroaggregati. 
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Il Bilancio finanziario 



Entro il 15 novembre di ogni anno la giunta approva lo schema della delibera  del bilancio di previsione 

finanziario relativa almeno al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del Consiglio. 

Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la Giunta trasmette, a titolo 

conoscitivo, anche  la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in 

macroaggregati; 

In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento  la Giunta aggiorna lo schema di delibera di 

bilancio  di previsione in corso di approvazione, unitamente al Documento di programmazione. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione riguardante le 

previsioni di entrata e di spesa riguardanti almeno il triennio successivo. 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità individuate 

dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti. 

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità 

individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. 
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Il bilancio finanziario: scadenze, competenze e struttura 



Gli stanziamenti di spesa del bilancio di previsione finanziario riguardanti gli 

esercizi finanziari cui il bilancio si riferisce hanno natura autorizzatoria, 

costituendo limite agli impegni ed ai pagamenti, con l’esclusione delle 

previsioni riguardanti i  rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di 

giro/servizi per conto di terzi i cui stanziamenti non comportano limiti alla 

gestione. 

  

Hanno natura autorizzatoria anche gli stanziamenti di entrata 

riguardanti le accensione di prestiti. 

A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio 

la giunta, nelle more della necessaria variazione di bilancio, può limitare la 

natura autorizzatoria degli stanziamenti di tutti gli esercizi considerati del 

bilancio, al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio.  
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Il Bilancio finanziario : dalla previsione alla gestione 



La  nota integrativa allegata al bilancio di previsione presenta un contenuto minimo costituito da: 

i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 

31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 
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La nota integrativa 



nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti; 

gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 

172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del bilancio. 
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La nota integrativa 



Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa,   la nota 

integrativa illustra i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei 

corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale; 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con 

particolare riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

  

 La nota  analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e 

quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non 

ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad 

uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la 

spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
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La nota integrativa 



Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate 

del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le  quote  

vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è previsto da apposita 

tabella.  

Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di 

amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio 

applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della 

gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito 

dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto 

concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei 

dati di preconsuntivo. 
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La nota integrativa 



La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. 

Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti da 

entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della 

disciplina dei vincoli cassa. 

Per  vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e 

regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle  regioni, 

esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore 

di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti 

da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle 

entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del 

disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla 

copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio  
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La nota integrativa 



Art.163 del Tuel ed il principio di competenza finanziaria allegato 4-2 al D.Lgs.118/2011 

Nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono impegnare mensilmente, 

per ciascun programma, , unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, spese correnti non 

superiori ad un dodicesimo delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione deliberato, ridotte 

delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo 

pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento 

frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

I rimborsi in c/capitale di somme non dovute o incassate in eccesso, quali i rimborsi degli oneri di urbanizzazione,  

costituiscono spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.. 

   La gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di competenza della spesa al netto degli 

impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio provvisorio e dell’importo del fondo pluriennale 

vincolato.  

Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e 

comprendono gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento dei residui e reimputati alla competenza 

dell’esercizio in gestione.  
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L’esercizio provvisorio e la gestione provvisoria 



I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferimento agli stanziamenti di competenza al 

netto degli impegni già assunti negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale. 

In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, all’inizio dell’anno l’ente trasmette al tesoriere 

l’elenco dei residui presunti al 1  gennaio dell’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio 

provvisorio e l’importo degli stanziamenti di competenza dell’esercizio dell’ultimo bilancio di previsione 

approvato cui si riferisce l’esercizio o la gestione provvisoria, con l’indicazione della quota di 

stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al fondo pluriennale vincolato. 

Gli importi della voce “già impegnato” possono essere aggiornati con delibera di Giunta, sulla base di 

dati di preconsuntivo dell’anno precedente.  

 Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce un'attività di natura gestionale, è possibile 

procedere al riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 7, del presente decreto, 

e al riaccertamento ordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 4 del presente decreto, anche nel 

corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. 
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L’esercizio provvisorio e la gestione provvisoria 

 



1) E’ possibile procedere al riaccertamento ordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 4 del presente decreto, anche 

nel corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. 

In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti all'esercizio in cui le 

obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, dopo avere acquisito il parere del l’organo di revisione a 

valere dell’ultimo bilancio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è allegato il prospetto previsto dall’articolo 10, 

comma 4, da trasmettere al tesoriere. 

2) Per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento 

determinerebbe danno per l’ente, è consentito l’utilizzo delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione sulla base di una 

relazione documentata del dirigente competente. A tal fine, dopo avere acquisito il parere dell’organo di revisione contabile la 

Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in corso di gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione vincolato determinato sulla base di dati di pre-consuntivo dell’esercizio precedente. 

Sono altresì consentite, con delibera di giunta,  le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 

limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’ente. 
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Variazione ai documenti di programmazione dell’Ente in esercizio provvisorio 



3) Al  solo fine di consentire una corretta  reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare necessariamente 

prima del riaccertamento ordinario, è possibile, con provvedimento del responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione del parere 

dell’organo di revisione,  effettuare un riaccertamento parziale di tali residui.  La successiva delibera della giunta di riaccertamento dei 

residui prende atto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti parziali. 

4) Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile: 

per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza dei macroaggregati compensative 

all’interno dei programmi e dei capitoli, compensative all’interno dei macroaggregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi 

capitoli; 

per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza delle entrate compensative all'interno 

della medesima tipologia e/o della medesima categoria, anche prevedendo l'istituzione di nuovi capitoli. In assenza di 

variazioni compensative, con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con stanziamenti pari a 0 

nell’ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti. Nel caso di tipologie di entrata per le quali, in bilancio, non sono 

previsti stanziamenti, è possibile istituire la tipologia, sempre con stanziamento pari a 0, con delibera consiliare 

19 

Variazione ai documenti di programmazione dell’Ente in esercizio provvisorio 



Lo stanziamento pari a 0 è necessario per garantire il pareggio di bilancio. Infatti, considerato che gli 

stanziamenti di entrata non hanno natura autorizzatoria (con esclusione delle entrate per accensione 

prestiti), è possibile accertare le relative entrate per qualsiasi importo. 

Tali variazioni: 

sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la gestione ordinaria (a bilancio di previsione 

approvato); 

possono essere effettuate anche con riferimento alle previsioni del bilancio gestionale/PEG riguardanti 

l’esercizio successivo se necessarie per consentire la corretta applicazione del principio della 

competenza potenziata nel corso dell’esercizio provvisorio, nei casi  in cui, i principi contabili 

consentono l’assunzione di impegni  esigibili nell’esercizio successivo 
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Variazione ai documenti di programmazione dell’Ente in esercizio provvisorio 



  

 

L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del 

credito/debito rispetto a ciascun esercizio finanziario.  

 

La registrazione delle obbligazioni nelle scritture dell’ente avviene nel momento in cui sorgono ma 

l’imputazione è agli esercizi in cui sono esigibili. Da qui gli accertamenti e gli impegni a 

residui sono crediti e debiti scaduti. 

 

L’accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante l’atto gestionale con il 

quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e con il quale si da atto specificamente della 

scadenza del credito in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione. 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  le entrate 

 



Il fondo svalutazione crediti 

Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa 

la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti 

dalla lotta all’evasione, ecc.. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione 

degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del 

fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna 

tipologia di entrata). 

Gli enti che negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di accelerazione della propria capacità di 

riscossione possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di tali tre esercizi. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che 

confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Ad esempio attraverso la creazione di unità organizzative dedicate o l’avvio di procedure di riscossione più efficace 

(attraverso l’ingiunzione piuttosto che i ruoli). 

 

22 

Il Fondo svalutazione crediti 



Il primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità è eseguito in 

occasione del riaccertamento straordinario dei residui, ed è effettuato con riferimento all’importo complessivo dei residui attivi 

risultanti dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla 

data del 1  gennaio 2015. 

Per effetto della gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione o  

cancellazione dei vecchi crediti, lo stock complessivo dei residui attivi tende ad essere sostanzialmente stabile nel tempo. 

Pertanto, se l’ammontare dei residui attivi non subisce significative variazioni nel tempo, anche la quota del risultato di 

amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende ad essere stabile e, di conseguenza, gran parte 

dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di 

spendere entrate non esigibili nell’esercizio, non è destinato a confluire nella quota del risultato di amministrazione accantonata 

per il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Infatti, se i residui attivi sono stabili nel tempo, nella quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di 

dubbia esigibilità confluisce solo la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di importo pari agli utilizzi del fondo 

crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dei crediti dal bilancio. 
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Il fondo svalutazione crediti a preventivo e consuntivo 



Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei 

residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere 

graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e 

agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo 

crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

 + Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1  gennaio dell’esercizio  

cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 L’adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto  della situazione finanziaria complessiva dell’ente  e 

del rischio di rinviare oneri all’esercizio 2019. 
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Il fondo svalutazione crediti a preventivo e consuntivo 



Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del 

servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal conto del 

bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. 

 

 

 

Il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza dei crediti deve essere adeguatamente motivato 

attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dei crediti prima della loro eliminazione totale o 

parziale, o indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione, rimanendo fermo l’obbligo di attivare 

ogni possibile azione finalizzata ad adottare le soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi delle suddette 

fattispecie. 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  le entrate 

 



Con riferimento alle diverse tipologie di entrata la scadenza del credito: 

  

1) coincide con l’esigibilità del credito per le entrate tributarie ed extratributarie; Le entrate tributarie 

gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono accertate e imputate contabilmente all’esercizio 

in cui sono emessi il ruolo e le liste di carico, a condizione che la scadenza per la riscossione del tributo 

sia prevista entro i termini dell’approvazione del rendiconto. 

  

2)coincide con l’esercizio finanziario in cui è adottato l’atto amministrativo di impegno relativo al 

contributo o al finanziamento, nel caso di entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre 

amministrazioni pubbliche; 

 

3)coincide con i termini di pagamento previsti nel permesso di costruire, mentre la registrazione 

contabile dell’operazione è effettuata al momento del rilascio del permesso;  
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4)Le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici sono accertate sulla base dell’idonea documentazione che predispone l’ente creditore ed imputate 

all’esercizio in cui servizio è reso all’utenza. Tale principio si applica anche nel caso in cui la gestione del servizio sia affidata a terzi; 

  

5)Nella cessione di beni immobili, l’obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito (e non al momento dell’aggiudicazione definitiva della gara). 

In tale momento, l’entrata deve essere accertata con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria; 

 

6) Un’entrata derivante dall’assunzione di prestiti è accertata nel momento in cui è stipulato il contratto di mutuo o prestito. Generalmente, nei mutui 

tradizionali la somma è esigibile al momento della stipula del contratto o dell’emanazione del provvedimento 

 

Per tutte le entrate riscosse dal tesoriere/cassiere, il servizio economico finanziario emette i relativi ordinativi d’incasso da registrarsi in contabilità entro 60 

giorni dall’incasso, attribuendoli all’esercizio in cui l’incasso è stato effettuato. 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  le entrate 



La registrazione dell’impegno a valere sulla competenza avviene nel momento in cui l’impegno è giuridicamente 

perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari in cui le singole obbligazioni passive risultano esigibili. Non 

possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere, 

nello stesso esercizio finanziario, la relativa obbligazione giuridica. 

Non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non considerati nel bilancio di 

previsione a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di locazione, di leasing operativo,  

relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 c.c., delle spese correnti correlate a 

finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento.” 

Nei casi in cui è consentita l’assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati nel bilancio 

di previsione, l’elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio è trasmesso, per conoscenza, al 

Consiglio dell’ente. 

La somministrazione è il contratto con il quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo ad eseguire, 

a favore dell’altra, prestazioni periodiche o continuative di cose. 

Si intendono per prestazioni periodiche quelle che si ripetono a distanza di tempo a scadenze determinate, come 

ad es. la fornitura quotidiana di determini beni necessari per la gestione della propria attività, mentre le 

prestazioni continuative sono rese senza interruzioni per tutta la durata del contratto, come accade, ad es., in 

materia di erogazione di gas o di energia elettrica”; 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa 

 



Il contratto di somministrazione si distingue: 

dal contratto di appalto, perché l’oggetto dell’appalto si sostanzia nel compimento di un’opera o di un 

servizio, mentre il contratto di somministrazione ha ad oggetto la fornitura continuativa o periodica di 

cose;  

dal contratto di vendita a consegne ripartite, nel quale, attesa l’unicità della prestazione, la consegna di 

una determinata quantità di cose avviene in più momenti ed in modo frazionato per agevolare 

l’esecuzione o il ricevimento della medesima prestazione. Il contratto di somministrazione, invece, è 

volto a soddisfare un bisogno che perdura nel tempo. Un’ulteriore differenza tra il contratto di fornitura e 

il contratto di vendita a consegna ripartita è la possibilità di recesso, previo preavviso, senza penali. 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa 

 



Pertanto, per la spesa corrente, l’imputazione dell’impegno avviene secondo 

regole precise per : 

-la spesa di personale 

-la spesa per l’acquisto di beni e servizi 

-La spesa relative a trasferimenti correnti (Viene registrata nell’esercizio finanziario 

in cui viene adottato l’atto amministrativo di attribuzione del contributo) 

-le spesa per l’utilizzo di beni di terzi ( L’imputazione dell’impegno si realizza per 

l’intero onere dell’obbligazione perfezionata, con imputazione negli esercizi in cui 

l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere.) 

- Attenzione al credito Iva derivante da investimenti finanziati da indebitamento. 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa 

 



Il credito IVA imputabile a investimenti finanziati da debito non può essere 

destinato alla compensazione di tributi o alla copertura di spese correnti. Il 

credito IVA imputabile a investimenti finanziati da debito non può essere 

destinato alla compensazione di tributi o alla copertura di spese correnti. A tal 

fine, una quota del risultato di amministrazione pari al credito IVA derivante 

dall’Investimento finanziato dal debito, è vincolata alla realizzazione di 

investimenti. Effettuato il vincolo l’ente può procedere alla compensazione dei 

tributi o al finanziamento di spese correnti. 

- le spese per interessi passivi (Gli impegni riguardanti gli interessi passivi 

sono imputati al bilancio dell’esercizio in cui viene a scadenza la obbligazione 

giuridica passiva) 

31 

La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa 



Le spese connesse a contenziosi 

 Gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile,  sono imputati 

all’esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio della competenza potenziata, al fine di garantire la copertura 

della spesa. In sede di predisposizione del rendiconto, in occasione della verifica dei residui prevista dall’articolo 3, comma 4 

del presente decreto, se l’obbligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione dell’impegno ed alla sua immediata re-

imputazione all’esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni presenti nel contratto di 

incarico al legale. Al fine di evitare la formazione di debiti fuori bilancio, l’ente chiede ogni anno al legale di confermare o 

meno il preventivo di spesa sulla base della quale è stato assunto l’impegno e, di conseguenza, provvede ad assumere gli 

eventuali ulteriori impegni. 

Nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui  ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva 

e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione 

passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile 

impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri 

previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di 

amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine 

si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. 
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L’organo di revisione dell’ente provvede a verificare la congruità degli 

accantonamenti. 

Le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale 

dell’ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le 

spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato 

“fondo spese per indennità di fine mandato del ….”.  Su tale capitolo non è 

possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio 

confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 

immediatamente utilizzabile. 

  

Le spese di investimento sono impegnate negli esercizi in cui scadono le 

singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o della convenzione 

avente ad oggetto la realizzazione dell’investimento, sulla base del relativo 

cronoprogramma. 
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In ogni caso, al momento del controllo e della verifica degli equilibri di bilancio 

in corso di anno e della variazione generale di assestamento, l’ente deve 

dare atto di avere effettuato la verifica dell’andamento dei lavori pubblici 

finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni. 

Il fondo pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 

l’entrata. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte 

corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti 

riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, 

nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 

precedente. 
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vincolato 



Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio 

dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali 

non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 

l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui si riferisce la 

spesa e, nel bilancio gestionale (per le regioni) e nel PEG (per gli enti locali), è 

“intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non 

risultano determinati i tempi e le modalità.  

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei 

SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati 

nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di 

competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera 

spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa ed il fondo 

pluriennale vincolato 



Possono essere finanziate dal fondo pluriennale (e solo ai fini della sua determinazione): 

tutte le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento  per lavori pubblici 

di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 

pubblici”, esigibili negli esercizi successivi, anche se  non interamente impegnate (in parte impegnate e 

in parte  prenotate),  sulla base di un progetto approvato  del quadro economico progettuale. La 

costituzione del fondo per  l’intero quadro economico progettuale è consentita solo in presenza di 

impegni assunti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate,  imputate secondo esigibilità, 

ancorchè relativi solo ad alcune spese del quadro economico progettuale, escluse le spere di 

progettazione. In altre parole l’impegno delle sole spese di progettazione non consente la costituzione 

del fondo pluriennale vincolato per le spese contenute nel quadro economico progettuale; 

le spese riferite a procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto 

legislativo n. 163 del 2006, unitamente alle voci di spesa contenute nel quadro economico dell’opera 

(ancorchè non impegnate). 

 

36 

La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa ed il fondo 

pluriennale vincolato 



In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’anno successivo, le risorse accertate cui il fondo 

pluriennale si riferisce confluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato per la 

riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari 

importo. 

A seguito dell’aggiudicazione definitiva della gara, le spese contenute nel quadro economico dell’opera 

prenotate, ancorchè non impegnate, continuano ad essere finanziate dal fondo pluriennale vincolato, 

mentre gli eventuali ribassi di asta, costituiscono economie di bilancio e confluiscono nella quota 

vincolata del risultato di amministrazione a meno che, nel frattempo, sia intervenuta  formale 

rideterminazione del quadro economico progettuale da parte dell’organo competente che incrementa le 

spese del quadro economico dell’opera finanziandole con le economie registrate in sede di 

aggiudicazione.  Quando l’opera è completata, o prima, in caso di svincolo da parte del Responsabile 

Unico del Progetto, le  spese previste nel quadro economico dell’opera e non impegnate costituiscono 

economie di bilancio e confluiscono nel risultato di amministrazione coerente con la natura dei 

finanziamenti. 
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La gestione secondo il principio di competenza finanziaria “rafforzato”:  la spesa ed il fondo 

pluriennale vincolato 



Nei casi espressamente previsti dalla legge, è possibile che il tesoriere 

provveda direttamente al pagamento di somme prima dell’emissione del 

mandato da parte dell’ente. In ogni caso, l’ente emette il mandato ai fini 

della regolarizzazione entro 30 giorni dal pagamento (anche nel caso di 

esercizio provvisorio del bilancio). 
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Art.175 del Tuel non oltre il 30 novembre fatte salve le seguenti che hanno scadenza 31.12: 

-istituzione tipologie di entrata a destinazione vincolata e correlato di spesa e senza vincolo con 

stanziamento pari a zero  a seguito della riscossione di entrate 

-uso di quote ui avanzo di amministrazione vincolato 

-reimputare agli esercizi in cui sono esigibili le obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte 

-variazioni dotazione di cassa 

-variazioni tra gli stanziamenti tra il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati in termini di 

competenza e di cassa 

-variazioni riguardanti gli stanziamenti ai conti di tesoreria statale ed i versamenti ai depositi bancari  

 

La competenza è di consiglio salvo quelle di competenza di Giunta (art. 175  c.5 bis) e dei Dirigenti 

(art.175 c.5quater) 
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Le variazioni di Giunta (art.175 c.5bis Tuel) 

-Variazioni Peg  

-Variazioni di bilancio, non aventi natura discrezionale che si configurano come meramente applicative 

delle decisioni di Consiglio, rappresentate da: 

-quota vincolata ed accantonata del risultato di amministrazione in esercizio provvisorio consistenti in 

mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti dell’anno precedente corrispondenti a 

entrate vincolate 

-variazioni compensative tra missioni e programmi  riguardanti uso di risorse comunitarie e vincolate nel 

rispetto della finalità di spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse 

-variazioni compensative tra missioni e programmi per spese di personale a seguito di trasferimento 

dello stesso 

-variazioni di cassa garantendo un fondo cassa non negativo 

-variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato entro i termini di approvazione del rendiconto 
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Le variazioni dei Responsabili di spesa o Responsabile servizio finanziario 

(art.175 c.5 quater) 

-Variazioni compensative di Peg tra capitoli di entrata della stessa categoria  

e di spesa del medesimo macroaggregato 

-Variazioni di bilancio tra fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti 

correlati in termini di competenza e cassa, da comunicare trimestralmente 

alla Giunta 

-variazioni di bilancio circa l’utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione 

-variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti  ai conti di tesoreria 

statale ed ai depositi bancari intestati all’Ente 

-variazioni delle partite di giro e le operazioni conto terzi 
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Provvedimenti diversi per variazioni di Peg e di bilancio 

 

 

 

Divieto di spostamento tra partite di giro e competenza, da residui a 

competenza 
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Rendicontazione dell’Ente 

Riaccertamento ordinario dei residui 

Definizione della effettiva consistenza del fondo pluriennale 

Rendiconto composta da conto del bilancio, conto economico e  stato 

patrimoniale 

Relazione dell’Organo di Revisione, relazione sulla Gestione, indirizzi internet 

di pubblicazione del rendiconto della gestione del rendiconto del penultimo 

esercizio del gruppo amministrazione pubblica, tabella parametri strutturale 

deficitarietà, piano degli indicatori e dei risultati di bilancio  
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Risultato di amministrazione (art.187 del Tuel) distinto in fondi liberi, fondi vincolati, destinati, 

accantonati 

Fondi destinati:sono entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spesi e 

possono essere usati solo dopo approvazione rendiconto 

Fondi accantonati: comprendono accantonamenti per passività potenziali, fono crediti dubbia esigibilità. 

Fondi vincolati: distinti in vincoli da indebitamento, trasferimenti, altri vincoli di legge, entrate 

straordinarie a cui l’ Amministrazione  ha formalmente attribuito una specifica destinazione 

Fondi liberi: da utilizzare in ordine di priorità per 

Debiti fuori bilancio /Per provvedimenti di salvaguarda equilibri di cui art.193 Tuel 

(Incremento fondi svalutazione crediti) 

Per spese di investimento/Per spese correnti a carattere non permanente  

Per estinzione anticipata di prestiti 
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Adeguamento regolamento di contabilità 

 

 Adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio 

consolidato, al fine di consentire una contabilità finanziaria integrata a quella economico 

patrimoniale e  l’elaborazione del bilancio consolidato dell’esercizio 2016.  

  

Ambito di consolidamento 

 Tali adempimenti riguardano anche gli organismi strumentali degli enti territoriali, quali le 

istituzioni degli enti locali, gli enti strumentali in contabilità finanziaria di regioni ed enti locali e 

i Consigli regionali.  

Gli enti strumentali degli enti territoriali che adottano solo la contabilità economico 

patrimoniale, nel 2016 non sono tenuti ad adempimenti aggiuntivi rispetto al 2015, in quanto, nei 

loro confronti, la riforma si applica integralmente a decorrere dal 2015, con la redazione:  

- del budget economico;  

- del rendiconto di cassa ai sensi dell’articolo 2428, comma 2, del codice civile;  

- del prospetto della tassonomia se sono già soggetti alla rilevazione SIOPE.  
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Solo gli enti che adottano la sola contabilità economico-patrimoniale e che 

già partecipano alla rilevazione SIOPE sono tenuti all’elaborazione del 

prospetto da allegare al bilancio di esercizio e al  

budget (allegato n. 15 al D.Lgs. 118/2011), concernente la ripartizione della 

propria spesa per missioni e programmi e gruppi Cofog - la cd. Tassonomia.  

Tra gli enti strumentali in contabilità economico patrimoniale sono comprese 

anche le aziende municipalizzate e le fondazioni che rispondono ai requisiti di 

cui all’articolo 11-ter del decreto legislativo n. 118 del 2011. Le società 

controllate e partecipate non sono enti strumentali e sono interessate dalla 

riforma contabile esclusivamente ai fini dell’elaborazione del bilancio 

consolidato. 
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A tal fine è necessario applicare:  

- il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al D.Lgs. n. 118/2011;  

- il principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui 

all’allegato n. 1 al D.Lgs. n. 118/2011;  

- il principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 

4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento al principio n. 9, concernente 

“L’avvio della contabilità economico patrimoniale armonizzata”.  

  

Al fine di garantire la corretta adozione del piano dei conti integrato e dei principi 

contabili generali e applicati è necessario adeguare il proprio sistema informativo 

contabile e verificarne la coerenza con il nuovo sistema contabile.  

Si richiama in particolare l’attenzione sulla corretta applicazione del piano dei conti 

integrato, strutturato. 
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L’avvio della contabilità economico patrimoniale e l’adozione del piano dei conti integrato richiedono:  

a) l’attribuzione ai capitoli/articoli del bilancio gestionale/PEG della codifica prevista nel piano finanziario 

(almeno al quarto livello), secondo le modalità indicate al punto 2);  

b) la definizione di procedure informativo-contabili che consentano l’attribuzione della codifica del piano 

dei conti finanziario (quinto livello) agli accertamenti/incassi agli impegni/pagamenti, evitando 

l’applicazione del criterio della prevalenza;  

c) la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato, sempre evitando 

l’applicazione del criterio della prevalenza, e l’eventuale aggiornamento dell’inventario (se non 

rappresenta la situazione patrimoniale dell’ente).  

d) l’elaborazione dello stato patrimoniale di apertura, riferito contabilmente al 1  gennaio 2016, ottenuto 

riclassificando l’ultimo stato patrimoniale/conto del patrimonio, secondo lo schema previsto dall’allegato 

n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, avvalendosi della ricodifica dell’inventario e applicando i criteri di 

valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico 

patrimoniale n. 9.3 “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione”. Gli enti che si sono avvalsi della 

facoltà di rinviare al 2016 l’adozione della contabilità economico patrimoniale, sono tenuti ad allegare al 

rendiconto 2016 anche lo stato patrimoniale iniziale (articolo 11, comma 13, del D.Lgs. n. 118/2011). 
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Nel 2016, la prima applicazione del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui 

all’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011, richiede i seguenti adempimenti:  

Ø predisposizione e approvazione in giunta di due distinti elenchi riguardanti:  

a) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, evidenziando gli enti, le 

aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese;  

b) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato (criterio irrilevanza e 

impossibilità).  

 Entrambi gli elenchi sono aggiornati alla fine dell’esercizio per tenere conto di quanto avvenuto nel corso della 

gestione. La versione definitiva dei due elenchi è inserita nella nota integrativa al bilancio consolidato.  

Ø trasmissione delle direttive agli enti i cui bilanci sono destinati ad essere compresi nel bilancio consolidato, 

concernenti le modalità e le scadenze per l’invio della documentazione necessaria per l’elaborazione del 

consolidato.  

 Nel caso in cui non risultano enti o società controllate o partecipate oggetto di consolidamento, la delibera di 

approvazione del rendiconto dichiara formalmente che l’ente non ha enti o società controllate o partecipate che, 

nel rispetto del principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento e che, 

conseguentemente, non procede all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio precedente.  
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Grazie per l’attenzione 

 

Dr.ssa Francesca Cassandrini 

 

I materiali  saranno disponibili su:   
www.fondazioneifel.it/formazione 

@Formazioneifel Facebook Youtube 


